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Carota e bastone 
 

editoriale di Oronzo Cosi 
 

Per educare un animale da soma particolarmente recalcitrante a far bene il proprio duro mestiere 
l’antica saggezza contadina suggeriva un rimedio ritenuto infallibile: alternare una giusta razione di carote con 
una generosa dose di bastonate. 

La bestia imparava così a sopportare in silenzio la fatica, accontentandosi di qualche ortaggio come 
ricompensa per la sua quotidiana ed immane prestazione lavorativa. 

Questo metodo viene ancora oggi  ritenuto efficace da alcuni burocrati dipartimentali, i quali, non 
volendo dare risposta alle urgenti ed indifferibili richieste di riforma e di adeguamento retributivo, provenienti 
da tutti gli operatori di polizia (ed anche, finalmente, dagli stessi funzionari e dirigenti), cercano di offrire 
qualche spelacchiata carotina; nella convinzione di poter, in questo modo, stabilire un rapporto di comunanza 
di interessi, di idee e di affetti, rinviando ad un non meglio precisato domani l’adozione di idonei 
provvedimenti. 

Mentre il tanto decantato aumento di 35 milioni di euro per i direttivi  e di 15 milioni per i dirigenti si 
riduce a poco meno di 100 euro al mese per i primi e a poco più di 120 per i secondi, non mancano le 
blandizie per “tener buoni” i funzionari. 

Qualche tempo fa è stato permesso ai direttivi, a mo’ di privilegio, di fare una foto per il tesserino 
senza la divisa; oggi ci troviamo ad affrontare un ulteriore problema scaturente da una ostentata dimostrazione 
di affetto per gli appartenenti al ruolo dei direttivi: pare che gli stessi siano stati autorizzati, in virtù di 
un’antica circolare di un grande Capo della Polizia, “a scomparire” dall’ordine di servizio. Ma in silenzio, e 
senza troppa pubblicità. 
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Non è che il Siulp sia particolarmente allarmato se in, alcune questure, qualche commissario capo non 
appare sul foglietto quotidiano che dispone i servizi per la giornata lavorativa; ma il Siulp è sempre molto 
allarmato quando la nostra Amministrazione, che esiste per pretendere da qualsiasi cittadino il rispetto delle 
leggi e di regolamenti, viola per prima e palesemente la normativa esistente. 

Il contratto normativo, che ogni 4 anni facciamo con il Governo, diventa poi legge perché assume la 
forma di un dPR; questo contratto vale per tutti gli operatori di polizia da agente a vice questore aggiunto, e 
contiene espressamente la materia dell’orario di servizio. 

Non si capisce quindi perché alcuni operatori, siano pure funzionari, debbano essere tacitamente fatti 
sparire dall’ordine di servizio. 

O meglio, lo si capisce: serve, tutto questo, a lanciare un messaggio. 
A far capire che i direttivi sono una cosa diversa dalla restante “truppa”. 
Serve a far capire che, quello che vale per gli agenti e per gli ispettori, e cioè i doveri e i diritti del 

lavoratore, non vale per il funzionario. 
Al quale viene concesso qualche piccolo ed assolutamente gratuito privilegio; ma non deve chiedere, 

in cambio, l’osservanza, da parte dell’Amministrazione, dei propri diritti. 
E così, in cambio di una carota, ci sono questori che negano i diritti di maternità al commissario capo 

madre; ci sono dirigenti che negano le ferie nel periodo estivo al vice questore aggiunto, ci sono direttori di 
servizi centrali che obbligano i funzionari a restare in ufficio, gratis, ben oltre l’orario di servizio, perché non 
gradiscono restare soli in ufficio. 

Ci sono questori che ricevono, per la firma, dalle 22 di sera, e poco importa se è la sera di Natale o la 
vigilia di Pasqua. 

Ci sono funzionari regolarmente comandati in ordine pubblico tutte le sante domeniche; e non solo 
quando la delicatezza del servizio lo richiede, ma anche quando non ce n’è nessun bisogno, ma bisogna 
comunque “stare a posto con le carte”. 

Ci sono direttivi letteralmente reclusi negli uffici, condannati all’ombra perenne da un superiore che 
non li valorizza ma si avvale del loro lavoro, e che non avranno mai quel riconoscimento sufficiente per la 
progressione in carriera. 

Ma nessuno si lamenta: tranne qualche caso, rarissimo, in cui qualcuno pretende il rispetto dei propri 
diritti, e quindi il diritto ad avere una vita sociale e familiare, quello di veder crescere i propri figli, e viene 
subito catalogato come un marziano in gita di piacere sulla terra, tutti in silenzio obbediscono. 

L’Amministrazione in fondo sarà pure un po’ ingiusta, e qualche volta malevola: ma al momento 
buono sa essere riconoscente: concedendo una foto in borghese sul tesserino o addirittura la prematura 
scomparsa dall’ordine di servizio. 

Affronteremo questa battaglia per ammodernare la nostra Amministrazione, per renderla davvero 
rispettosa delle leggi e dei regolamenti, per esigere rispetto dei diritti di lavoratore di qualsiasi operatore della 
Polizia di Stato, sia esso agente, ispettore o funzionario: i direttivi dovranno comparire nell’ordine di servizio, 
e dovranno essere trattati con tutta la dignità che la loro delicatissima funzione esige. 
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Encomio solenne ed ordine 

pubblico: finalmente integrata 
la normativa 

 

 
Sul numero 1/2003 di questo notiziario avevamo comunicato che erano «in 

via di perfezionamento le procedure che porteranno all’emanazione di un decreto del 
Presidente della Repubblica mediante il quale verrà ampliato all’ordine pubblico il 
campo di applicazione dell’articolo 73, comma secondo d.P.R. 25 ottobre 1985, n. 
782», possibilità esclusa dall’attuale formulazione della norma. 

Nel corso del Consiglio dei Ministri n. 110 del 29 maggio 2003 è stato dunque 
approvato un decreto presidenziale che include fra gli eventi che possono costituire 
presupposto per il conferimento dell'encomio solenne al personale 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza quelli connessi a servizi o ad attività di 
ordine pubblico particolarmente rischiosi o rilevanti, «in considerazione del crescente 
e sempre più qualificato impegno della Polizia di Stato in questo settore». 

Siglato dal Capo dello Stato il 4 giugno successivo, il d.P.R. 163/2003 è stato 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Ordinaria n. 15 del 9 luglio 2003 e da allora 
è consultabile sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, area “legislazione”; sarà in 
vigore dal 24 luglio prossimo. 

 
 

 
Sostituti Commissari: nuovi 

distintivi di qualifica 

 
Con circolare telegrafica n. 559/A/2/753.M.I.13.3.12/3721 del 10 luglio 

scorso il Dipartimento della pubblica sicurezza ha comunicato che, in relazione alle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 28.2.2001, n. 53, che ha introdotto per 
il personale della Polizia di stato che riveste la qualifica apicale del ruolo degli 
Ispettori la denominazione di “Sostituto Commissario”, per il ruolo dei Periti Tecnici 
quella di “Sostituto Direttore Tecnico” e per gli appartenenti alla Banda musicale 
quella di Orchestrale Perito Tecnico Superiore “di primo livello”, si è resa necessaria 
la previsione di un apposito distintivo, analogamente a quanto già previsto, in via 
provvisoria, per il personale di grado corrispondente delle altre forze di polizia ad 
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ordinamento militare. 
Con decreto ministeriale 23.5.2003, vistato dall’ufficio centrale per il bilancio 

in data 23.6.2003, è stato dunque previsto il distintivo in questione che, per le 
spalline della divisa ordinaria, consiste in una piastrina metallica trapezoidale con 
fondo verniciato di colore blu che reca impressi una barretta, posta in prossimità della 
base maggiore, con sovrapposto un rombo e una stelletta a cinque punte del 
diametro di mm 15 bordata di rosso. 

Il profilo esterno della piastrina, la barretta con il rombo e la stelletta sono 
dorati; per quanto riguarda il berretto rigido, il corrispondente distintivo consiste in 
un soggolo dorato con tre campiture cremisi ai bordi e al centro di pari ampiezza e 
quattro galloncini di qualifica in nastro dorato divisi e perimetrati con filettatura 
cremisi. 

Di quanto sopra, con separata nota, saranno informate le direzioni centrali 
competenti per gli adempimenti relativi alla fornitura e distribuzione del suddetto 
distintivo. 

La ministeriale è sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, area “circolari”; 
nell’area “legislazione” il d.lgs. 53/2001. 
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Circolazione stradale, 

ciclomotori: la guida senza 
“patentino” sanzionata solo 

dall’anno prossimo 
 

 
Continuano a pervenire quesiti in merito all’applicazione della nuova 

normativa sulla circolazione stradale, spesso riferiti all’informazione parziale e non 
tecnica fornita dagli organi di informazione, mentre si è in attesa di nuove 
disposizioni che integrino la circolare 1 Luglio 2003, n. 300/A/1/43773/101/3/3, da 
noi resa immediatamente disponibile sul web, che tuttavia reca solo “Disposizioni per 
l’applicazione della disciplina della patente a punti” mentre, come abbiamo avuto 
modo di evidenziare, di novità ce ne sono invece molte altre. 

In particolare la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 156 dell’8 luglio 
scorso del decreto del Ministro dei trasporti 30 giugno 2003 ha indotto molti a 
credere che siano ormai in vigore l’obbligo di dotarsi del certificato di idoneità 
previsto dal comma 1-bis dell’articolo 116 del codice della strada, come modificato 
dal d.lgs. 15.1.2002, n. 9 entrato in vigore il 30 giugno scorso e le relative sanzioni. 

Non è così: il D.M. si limita a disciplinare le modalità di svolgimento dei corsi, 
che saranno gratuiti se svolti presso le scuole superiori o a pagamento presso le 
autoscuole; la guida senza il possesso del “patentino” da parte di minori sarà 
sanzionata solo a partire dal 1° luglio 2004 (articolo 116, comma 13-bis cds, 
introdotto dall’art. 6 d.lgs. 9/2002, come modificato dall’art. 7, d.l. 151/2003) ma, in 
compenso costerà caro: sanzioni «da euro cinquecentosedici a euro 
duemilasessantacinque» per «chiunque, non essendo titolare di patente, guida 
ciclomotori senza aver conseguito il certificato di idoneità». 

Un altro aspetto che ha attirato l’attenzione è l’apparizione, soprattutto sugli 
scaffali dei supermercati, di giubbetti in materiale sintetico che, al costo di 7-10 euro, 
consentirebbero a chi li acquista di "essere in regola con le nuove norme sulla 
circolazione". 

L'obbligo di dotarsi di questi giubbetti era in realtà previsto in una precedente 
stesura del decreto-legge poi emanato il 27 giugno scorso ed entrato in vigore il 
giorno 30 successivo. 

Nella stesura entrata in vigore NON C'E' ALCUN OBBLIGO DI ACQUISTARE 
GIUBBETTI, ma solo di utilizzare dispositivi che rendano visibile la persona che si 
accinge a posizionare il "triangolo" per segnalare un veicolo fermo sulla carreggiata; 
la norma recentemente approvata e tuttora in attesa di diventare definitiva mediante 
la conversione in legge non definisce il dispositivo da utilizzare, ma dice solo che 
deve essere "retroriflettente o luminoso per rendere visibile il soggetto che opera". 

Per rispettare questo obbligo ed " essere in regola con le nuove norme sulla 
circolazione", se la norma non subirà ulteriori modifiche che tuttavia appaiono 
improbabili, non sono dunque necessari giubbetti particolari, ma sarà sufficiente: 
- servirsi di una qualsiasi torcia elettrica; 
- indossare uno dei tantissimi normali giubbetti dotati di inserti retroriflettenti (solo 
a titolo di esempio citiamo quelli prodotti da Belstaff); 
- tenere in auto una o più strisce di materiale riflettente, acquistabili a prezzi 
accessibilissimi, da applicare provvisoriamente su un qualsiasi indumento in caso di 
necessità. 

Tutto sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, ove nell’apposito speciale 
troverete tutte le norme citate e l’elenco completo delle infrazioni che comportano la 
sottrazione di punti dalla “patente a punti”. 

 
 

 
Corso di formazione 
per 5 piloti d’aereo 

 

 
Nel secondo semestre dell’anno 2003 è previsto, presso il 70° Stormo 

dell’Aeronautica militare di Latina, lo svolgimento del 12° corso di formazione basica 
per piloti di aereo della Polizia di Stato per n. 5 unità nel ruolo di sovrintendenti 
assistenti ed agenti. 

E’ quanto prevede la circolare n. 333.D/9805.D.C.17 (12) emanata il 24 
giugno scorso dal Dipartimento della pubblica sicurezza, comunicando che la 
ripartizione sarà la seguente: 
10° Reparto volo Venezia: 
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# N. 1 unità ruolo Funzionari; 
# N. 1 unità ruolo Sovrintendenti; 
# N. 1 unità ruolo Assistenti ed Agenti. 
11° Reparto volo Pescara: 
# N. 1 unità ruolo Sovrintendenti; 
# N. 1 unità ruolo Assistenti ed Agenti. 

I posti eventualmente non coperti da uno dei ruoli verranno assorbiti 
dall’altro; i candidati dovranno essere in possesso, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande (inderogabilmente il 30 luglio 2003), dei 
requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 500/BPDM.6/14785 del 31.8.1998: 
- età non superiore ad anni 30; 
- diploma di scuola media superiore. 

Non possono comunque partecipare alla selezione i candidati che non 
abbiano prestato almeno due anni di servizio dalla data di assegnazione al termine 
del corso di formazione per agenti; nell’ultimo biennio abbiano riportato un giudizio 
complessivo inferiore a “buono”; in precedenti specifici accertamenti psico-fisici 
presso uno degli istituti medico legali dell’aeronautica militare, siano risultati non 
idonei ai servizi di navigazione aerea; siano stati dimessi da precedenti specifici corsi 
per non idoneità; siano già frequentatori di corsi per piloti o specialisti. 

Nelle domande di partecipazione alla selezione i candidati dovranno indicare 
espressamente tra l’altro: il titolo di studio ed eventuali brevetti aeronautici 
costituenti punteggio utile ai fini della graduatoria finale, che dovranno essere 
conseguiti alla data del 30.7.2003 (da allegare alla domanda in copia leggibile); la 
sede, una ed una sola, per la quale intendono concorrere; l’accettazione del 
trasferimento a domanda per quel reparto, una volta conseguito il relativo 
brevetto di specialista di aereo e di elicottero della Polizia di Stato; l’impegno a non 
chiedere di essere trasferiti ad altri settori di servizio prima di aver 
maturato cinque anni di specifico impiego tecnico-operativo. 

La ministeriale è sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, area “circolari”. 
 

 

 
Corso di formazione per 10 

specialisti d’aereo e di 
elicottero 

 
Con circolare n.333.D/9805.D.C.2.18 (36) del 4 luglio scorso il Dipartimento 

della pubblica sicurezza ha reso noto che, nel secondo semestre dell’anno 2003, è 
previsto, presso la Scuola allievi sottufficiali dell’Aeronautica militare di Caserta, lo 
svolgimento del 36° corso di formazione basica per specialisti di aereo e di elicottero 
della Polizia di Stato per n. 10 unità nel ruolo di sovrintendenti assistenti ed agenti, 
secondo la seguente ripartizione: 
2° reparto volo Milano/Malpensa: 
- n.1 (unità) ruolo sovrintendenti 
- n.1 (unità) ruolo assistenti ed agenti 
3° reparto volo Bologna: 
- n.1 (unità) ruolo sovrintendenti 
- n.1 (unità) ruolo assistenti ed agenti 
6° reparto volo Napoli/Capodichino: 
- n.1 (unità) ruolo sovrintendenti 
- n.1 (unità) ruolo assistenti ed agenti 
9° reparto volo Bari/Palese: 
- n.1 (unità) ruolo sovrintendenti 
- n.1 (unità) ruolo assistenti ed agenti 
10° reparto volo Venezia: 
- n.1 (unità) ruolo assistenti ed agenti 
11° reparto volo Pescara: 
- n.1 (unità) ruolo assistenti ed agenti 

I posti eventualmente non coperti da uno dei ruoli verranno assorbiti 
dall’altro; i candidati dovranno essere in possesso, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande (inderogabilmente il 30 luglio 2003), dei 
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requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 500/BPDM.6/14785 del 31.8.1998: 
- età non superiore ad anni 30; 
- diploma di scuola media superiore. 

Non possono comunque partecipare alla selezione i candidati che non 
abbiano prestato almeno due anni di servizio dalla data di assegnazione al termine 
del corso di formazione per agenti; nell’ultimo biennio abbiano riportato un giudizio 
complessivo inferiore a “buono”; in precedenti specifici accertamenti psico-fisici 
presso uno degli istituti medico legali dell’aeronautica militare, siano risultati non 
idonei ai servizi di navigazione aerea; siano stati dimessi da precedenti specifici corsi 
per non idoneità; siano già frequentatori di corsi per piloti o specialisti. 

Nelle domande di partecipazione alla selezione i candidati dovranno indicare 
espressamente tra l’altro: il titolo di studio ed eventuali brevetti aeronautici 
costituenti punteggio utile ai fini della graduatoria finale, che dovranno essere 
conseguiti alla data del 30.7.2003 (da allegare alla domanda in copia leggibile); la 
sede, una ed una sola, per la quale intendono concorrere; l’accettazione del 
trasferimento a domanda per quel reparto, una volta conseguito il relativo 
brevetto di specialista di aereo e di elicottero della Polizia di Stato; l’impegno a non 
chiedere di essere trasferiti ad altri settori di servizio prima di aver 
maturato cinque anni di specifico impiego tecnico-operativo. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, area “circolari”. 
 

 

 
Causa di servizio ed equo 

indennizzo: i motivi dei ritardi 

 
Da tempo pervengono quesiti e lamentele in merito ai perduranti ritardi 

nell’evasione delle pratiche relative al riconoscimento della dipendenza di patologie 
invalidanti da causa di servizio a personale della Polizia di Stato che, pur sottoposto a 
visita dalle competenti Commissioni mediche ospedaliere, tarda ad ottenere il 
provvedimento. 

Con nota n. 557/RS/01/34/1871 del 2 luglio 2003 il Dipartimento della 
pubblica sicurezza ha fatto presente che, in applicazione delle disposizioni contenute 
nel d.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461 di recente è stato sciolto e riorganizzato l'ex 
Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie, ora denominato Comitato per la 
verifica delle cause di servizio e posto alle dipendenze del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 

Tale riordino ha comportato notevoli ritardi nella definizione delle pratiche di 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio ai fini della concessione 
dell'equo indennizzo e della pensione privilegiata ordinaria in quanto lo scioglimento 
del citato organismo ha creato un fermo nell'emissione dei pareri medico-legali, 
vincolanti per il procedimento amministrativo in argomento. 

Attualmente il Comitato per la verifica delle cause di servizio ha ripreso 
l'attività con numerose commissioni al fine di smaltire l'arretrato e ricondurre l'attività 
a regime: sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, il d.P.R. 461/2001 ed uno 
speciale su causa di servizio, equo indennizzo ed “infortunio in itinere”. 

 
 

 
Promozioni e movimenti 

Dirigenti Generali, nomine e 
movimenti Prefetti, movimenti 
Questori e Dirigenti Superiori 

 
All’atto della conclusione del Consiglio dei Ministri n. 115 abbiamo 

comunicato, inserendole sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, le promozioni a 
Dirigente Generale: Paolo Cossu - Giuseppe Pastena (collocato fuori ruolo) - Giorgio 
De Ioris (f.r.) - Ugo Mastrolitto - Natale Argirò - Luigi Mone (f.r.) - Rodolfo Poli - 
Salvatore Festa - Giuseppe Zannini Quirini - Paolo Scarpis - Vincenzo Spreranza) ed a 
Dirigente Generale di “gruppo B” (Vincenzo Boncoraglio - Alessandro Fersini - Enzo 
Portaccio - Giovanni Cecere Palazzo - Giuseppe De Donno - Antonio De Luca, le 
nomine a Prefetto e tutti i relativi movimenti, proposti dal Ministro dell’interno e 
deliberati in quella sede. 

Dalla mattina successiva abbiamo poi reso disponibile alla consultazione sul 
web la velina dei movimenti di Questori e di Dirigenti Superiori della Polizia di Stato. 
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